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indirizzò l'avere evitato sèrii pericoli 
al paese e portato pace e armonia fra 
le diverse classi sociali: chè se l’agi­
tazione operaia fu e rimane capita­
nata dai socialisti, la colpa é della 
borghesia che nulla aveva saputo fare 
e troppo poco fa per i lavoratori, n

Franz.

Il processo contro D’ Alba 1’ autore 
dell’nttcntato al Ile llssato per la 
prima quindicina di ottobre.

Il processo contro Antonio D’Alba 
sarà fissato per la prima quindicina 
di ottobre, e probabilmente per il 6
0 il 7 di quel mese.

Il processo D’Alba sarà sosì l’ultimo 
della quindicina che incomincierà il 
26 settembre.

11 Procuratore Generale si oppone 
nll’aiu missione all’avvocatura della 
signorina Labriola.
Come è noto giorni sono si pre­

sentava dinanzi al tribunale di Roma 
per difendere una causa che poi è 
stata rinviata a nuovo ruolo, la si­
gnorina neo-avvocatessa Teresa La­
briola. Si credeva che il deliberato 
dell’ordine degli avvocati fosse stato 
accolto dalla magistratura. Iuvece la 
u Vita ii annunzia che il procuratore 
generale comm. Vacca ha presentato 
ricorso perchè alla signorina Labriola 
sia vietato di esercitare la professione 
di avvocato dinanzi ai nostri tribunali.

Innovazioni sulle modalità per il vo­
lontariato di un anno.
D’ordine del Ministero della Guerra

1 giovani che hanno compiuto i 17 
anni di età e che non siano stati an­
cora arruolati dal consiglio di leva 
possono contrarre 1’ arruolamento di 
un anno coll’ obbligo di imprendere 
il servizio alla data del primo dicem­
bre prossimo venturo, purché com­
piano tutte le relative pratiche com­
preso il versamento della tassa non 
più tardi del 30 novembre.

Morta a 1S8 anni !
Il u Deutches Volksblett n in un 

telegramma da Sofia, narra che a 
Tiruovo è morta la contadina Maria 
Palanco!! nella età di 188 anni La 
vecchia era vedova da 78 anni e du­
rante la sua vita non era mai stata 
malata. Essa lascia un esercito di ni­
poti. Tutti i suoi 14 figli sono già 
morti da un pezzo.

L E  N O M I N E
ni Consiglio Fropinciale di fllisian d rin

Ecco il risultato delle nomine ese­
guite lunedì al Consiglio provinciale.

Membro effettivo della Deputazione 
provinciale: Brezzi avv. cav. Domenico.

Revisori del cento 1912: Buceelli 
comm. deputato Vittorio, Garrone 
avv. comm. Pietro, Grillo avv. Giu­
seppe, Musso avv. Aventino, Sacco 
Paolo.

Commissione di finanza : Bocca avv. 
comm. Giuseppe, Borgatta senatore

avv. comm. Carlo, Callegaris avv. 
oav. Giovanni, Fogliotti geom. cav. 
Giovanni, Guasta avv. cav. Angelo, 
Medici comm. Giuseppe, Poggio ing. 
cav. Candido, Prigione geom. Luigi, 
Spinola marchese comm. Luigi.

Commissione affari, generali: Artom 
rag. comm Vittorio, Braggio avv. cav. 
Paolo, Cablati avv. cav. Candido, 
Caranti avv. cav. Giuseppe, Caserza 
cav. Carlo, Centurione principe Giulio, 
Grassi avv. Luigi, Griderò avv. Marco, 
Nervi avv. cav. Giuseppe.

Commissione di Agricoltura: Zoppi 
conte avv. Giovanni. Buceelli comm. 
deputato Vittorio, Bocca avv. comm. 
Giuseppe, Garrone comm. Pietro, Spi­
nola marchese Luigi, Ponzetti avv. 
Tacito.

Consiglio di disciplina degli impiegati: 
Bocca avv. comm. Giuseppe, Rogna 
ing. comm. Vincenzo.

Commissione ferroviaria e iramviaria: 
Bocca, Caranti, Centurione, Griffero, 
Poggio, Prigione, Zoppi.

Amministratore Istituto tecnico Leardi 
in Casale: Manaeoida avv, cav. Luigi.

R. Manicomio A /essa« dm : Man acorda 
avv. comm. Gustavo.

Consiglio vigilanza scuole serali di 
commercio di Alessundna: Brezzi avv. 
cav. Domenico.

Avvocati civilisti e penalisti
’è una differenza enorme fra un 
civilista e un penalista.

Il primo è una persona seria, 
matura, o che si finge matura, coi 
capelli lisciati, vestita severamente di 
panni scuri, che porta quasi sempre 
il cappello duro.

Suo stato civile: è coniugato con 
prole, oppure celibe colla serva.

Frequenta i caffè dove l’ambiennte 
è più serio.

Lì giuoca a tarocchi od a picchetto 
e parla coi colleghi di tutele, di rein­
tegrando, di manutenzioni in possesso, 
di stillicidi, di acquedotti, di legati, 
di collazioni, di regime dotale, di 
beni parafameli, di enfiteusi, di soc­
cide semplici e di ferro, di vitalizii, 
di auticresi, d’ ipoteche, di gradua­
zioni e di prescrizioni, remedium im- 
piorum.

Quando disputa in Tribunale o in 
Corte d’appello, parla colle mani nelle 
tasche dei calzoni, e non le caccia 
fuori che nei punti più importanti, 
nel momento psicologico della causa, 
per notare uua parola, una frase, una 
data, una virgola, che deve decidere 
deli’ interpretazione d’ una legge, di 
un contratto, d’uu testamento.

Il civilista si chiama il difensore 
delle vedove e dei pupilli.

Pel civilista la giurisprudenza è 
tutto quanto lo scibile. Essa abbraccia 
cielo e terra; è la dtvinaruni et huma- 
narum nrum noliaa, la scienza del 
giusto e dell’ingiusto.

Èva avrebbe potuto istruirsi nel 
bene e nel male senza alcun danno, 
se avesse avuto un civilista ad assi­
sterla.

L ’ avvocato avrebbe obbligato il 
demonio ad estirpare il melo, se non 
era alla distanza legale d’ un metro 
e mezzo da) confine della sua cliente; 
oppure non avrebbe lasciato proten­
dere sul fondo della nostra comune

genitrice quei rami che reoavanò' il 
frutto fatale, che fu cagione di tanti 
malanni all’umauità.

La dottrina romana e la patria giu­
risprudenza sono le ancelle del civi­
lista, o meglio, sono il piatto che egli 
suol cucinare in tutte le salse, tanto 
nelle comparse conclusionali, quanto 
nelle discussioni orali.

Alla fine d’ ogni semestre manda 
regolarmente le.parcelle ai olienti, i 
quali per lo più pagano.

Bisogna vederlo, il civilista, come 
tratta i suoi colleghi penalisti! •

— Ah! tu fai il penale?
E fa una smoifia, allungando il 

labbro inferiore, come farebbe chi 
s’ accorgesse d’ aver calpestato uno 
scorpione.

Infatti che cosa fa il penalista?
Difende l’onore e la vita degli ac­

cusati!
La vita?! Ma se non s’impicca più.
L ’onore?! Peuh! L ’ onore degli ac­

cusati!
Già, se non fossero birbanti, se non 

avessero le prove della loro reità, non 
li porterebbero al Tribunale od alle 
Assisie.

Quello che è galantuomo, che riga 
diritto, nessuno l’accusa di latrocinii, 
di falsificazioni, di truffe e d’ altre 
simili furfanterìe.

Il penalista ha abitudini affatto 
diverse da quelle del civilista.

Egli porta il cappello a cencio. E ’ 
capace di presentai si alle Assisie d’e­
state colle uose e colla giacchetta 
bianche, e d'inverno cogli stivaloni 
alla scudiera.

Va ai caffè-concerti, e frequenta le 
pili allegre riunioni.

Preferisce il giuoco del bigliardo 
e chiacchiera volentieri di corse, di 
donne, di teatri, di versi.

Di regola generale è celibe: se am­
mogliato, conserva le abitudini del 
giovanotto.

Va a mangiare un po’ qua un po’ 
là, secondo lo stato delle sue finanze.

Per lui non ci sono semestri, nè 
parcelle.

Un onesto birbante, che sa il sno 
dovere, paga un quid anticipato per la 
difesa: questo va in conto delle diecine 
di difese che il penalista fa per la 
minutaglia degli oziosi e dei pezzenti 
che hanno contravvenuto all’ ammo­
nizione di darsi a stabile lavoro.

Perciò, come dissi, il civilista guarda 
con olimpico orgoglio il penalista.

Qualche volta si tirano delle salire, 
per servirmi d’una frase d’un presi­
dente di mia conoscenza.

— Dunque, tu vuoi seguitare a far 
l’ avvocato criminale? diceva un civi­
lista, sorridendo per la soddisfazione 
di aver trovato un motto ohe gli pa­
reva spiritoso.

— Davvero, rispose l’altro, ohe non 
ho voglia di diventare avvocato in 
civile.

Ohi ha ragione dei due ?
Lasciamola lì ; io non saprei né 

potrei giudicare.
Fui anch’ io penalista. Allora ero 

giovane e m’appassionava per tante 
cose belle e buone, per la patria, per 
l’arte.

Sentivo profondamente 1* amore e 
1’ amicizia ; avevo degli entusiasmi 
nel cuore.

Ora, più niente !

" Sonò ' àihm ^ 
sono egoista, sono noioso.

Sto per diventare civilista..

Alla fonte di S. Felice

Grognardo, l ’antico villaggio a sud 
di Visone, già conosciuto per i suoi 
vini eccellenti e per 1’ aria saluber­
rima, deve nuova ragione di prospe­
rità e di rinomanza alla intelligente 
operosità del cav. Giovanni Beccaro 
cno con assiduo lavoro ha saputo 
mettere in valore" la fonte di S. Fe­
lice a pochi metri dal concentrico 
del paese. L ’ acqua di Grognardo — 
per chi non lo sapesse — contiene 
ferro, magnesia e bicarbonato, accop­
piate ad una limpidità, freschezza e 
leggerezza veramente insuperabili.

Intorno all’ antica sorgente il pro­
prietario cav. Giovanni Beccaro ha 
saputo preparare un ambiente vera­
mente grazioso e signorile con un 
elegante padiglione di sosta a cui va 
unito un inappuntabile servizio di 
buffet.

Sabato, per gentile invito, una nu­
merosa schiera di nostri concittadini, ■ 
fra cui erano il deputato del collegio, 
le autorità cittadine, una larga rap­
presentanza della stampa, ha fatto 
una gita lassù ed è rimasta vera 
mente ammirata per la trasformazione 
ottenuta in breve tempo di quella 
località prima alpestre. Gli ospiti 
hanno fatto largo onore alle acque, 
ma non hanno però dimenticato lo 
spumante secco ed il cortese bianco, 
che la Casa Beccaro offriva con la 
consueta larga signorilità. E  poiché 
l’ acqua di S. Felice ha l’ iuvidiabile 
dono di aguzzare 1’ appetito, così un 
bell’assalto fu dato ai suntlioichs squi­
sitissimi preparati dal sig. Culasso 
ed ai prodotti indigeni di cui Gro­
gnardo abbonda.

Gli ospiti furono accompaguati 
nella gita dal sig. Pietro Beccaro 
ed accolti con cordiale espansione dal 
Sindaco del paese sig. Zaccone, dal 
dott. Pregila e dal segretario comu­
nale sig. geom. Tartufo.

Si brindò allegramente all’ avve­
nire dell’ acqua di San Felice ed al 
oav. Giovanni Beccaro che, con a- 
more figliale, dedica la sua operosa 
vecchiaia al bene del suo paese uatìo. 
Così anche i forestieri che ad Acqui 
convengono per la cura termale po­
tranno avere una meta simpatica e 
giovevole nelle loro escursioni gior­
naliere.

L ’ allegra brigata ritornava in 
Acqui sul mezzogiorno soddisfatta e 
riconoscente verso il cav. Beccaro a 
cui il modesto oronista d^lla Bollente 
manda con rinnovati ringraziamenti 
l’augurio cordiale di tutti : ad multos 
annos.

B A G N I
d ì Scelta cucina ^  Buone 
camere ^  Tosinone splendida 

®  P re ^ i modicissimi ED

Grande Deposito ACQUA COLONIA N° 4711
Presso la Drogheria Giovanni Caligarii 0 Figli - Acqui

;*S

Per limitare 
RIKCAR(

l’alib:
Società con sede in 

«ione e vendita d 
S p a d i n i  

p a c c h i  p o s t a l i  
Formaggio grana na 
Estratto Pomodo’o 
Burro fresco genuln 
Salumi di Caleatano 
Vini e Olii finissimi 

Prezzi assai

Per Calzatili

Barattoli da Kg. ij

Prof. D.r G.
special iuta ni

O c e  
O  r

N i
e

Torino-Por;
dalle ore II cìU 

dalle en  
Guarigione c' il t

nascic in


